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“A ipotesi 
ment: Di Scritto, ormai, che in Priali nep- 

008. li Mim mattina si possano da- 
né hi, tati definitivi. Pazienza molla. 

SNO ormai certe le nostre plebi E 

Vittorie & Tarcento, Codroipo, 

è proclamazione d’uno dei no- 
dati. il dott. Cossettini, a Mog 
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‘AVagno a Spilimbergo che vie- 
pero sentare quel Mandamento as 

Ù È pere candidati del Lavoro : Lue- 

hdrea e Fabricio. 
Kdostre felicitazioni agli amie 
di due eminenti uomini di Sac ile 

do schiacciato la lista di Le- da ; 

Mella di Gasparotto ; all’ing. Za- 
Che fu piazzato. secondo dal 
fe 

‘9 cui lista, nelle comunali, è com 

SNte al di sotto della nostra li- 
2, con questa lotta, organato il 

di: 

pus te, 
ne. 
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! € di Codroipo, capolista dei 

Ti il Presidente ed il Direttore 
ih ONe del Lavoro: entrambi, nei 
che ! finora noti, hanno rac colto più 

Muri ì capilista avversari son - 
s | 9° La cresima elettorale per 
24 Vila €1 Lavoro non poteva essere 

ta ùn dlidità al Consiglio Pro- 

Marta vittoria 
"teleg rafo). -__ Becovi di i isulta. 1 

  

  
    

  

È ©2ioni prov'nciali : 

Ar: Selmi 1941 — Rupolo 

Mora. HA: 
* Gasparoito 3019 — Poletto 

| bi 

us Fornasoito 319 — Seus- 
ha 

gi - bos : Co. Bella ritis 9Y. 
reati 4° da 9 Comunali enirane con maggio» 
Di 300 è 600 voti tutti i 16 popo- 

n 
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lu 
|a damento di Tarcento ha chiu- 
l'io, e 1Vace battaglia elettorale con 

lim dle suecesso dei popolari nel- 
fo lali 

“ad Ora i risultati sono | seguen- — 

"toni 
‘ot 2 

d
 

   Candolini voti 2755 — Pao 

cd Gori 2569. n 
put Beniancla voti. 1454 — 

da 1422 — Morandini 1362. 

: Mini voti 1248 — Valentini 
6 © Mosca voti 1008. 

he Mo oltre la sezione Il: Plati- 
Sezioni di Nimis, che, pur dan- 

Mito contributo localistico pre- 

sa Mini, non spostano la splen- 
tia dei nostri candidati. 

Ma Segnalata, perchè Tarcento, 
ag, Tofondeva la quotidiana pro- 

Vitti, tim Ermacora, dove venne, nel- 

PS elettorale intensificata in 
de ordinario la propaganda, si 

di ti roccaforte, dove il sociali- 

‘Prometteva la rivincita della 

pi Uta a » di domenica 10. Invece la 

IN ul È stata solenne. 

Me lima ora il blocco di concentra» 
©ratica (‘altro nome per ‘egTi- 

Îì bra Non peregrina!) si è gettato 

| " “Ong >» Contando sui nomi titolati, 

Te grigia; ma anch’esso è sta - 

Ka x sonoramente. i 

Oria è del programma nostro 

Vega ©. în questa plaga, sì impone 
httnag Serietà, La vittoria è délla. 

i lo è e dell’ardente azione che, in 

vg Sta hanno profuso i, nostri a- 

a Quali, va data lode per le com-. 

MEI 

\ È Ìl 

or 

Que. 
"do 
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   Buardano le saio votazioni 
   

   

    

‘Socialismo’ è 

a. Tarcento, a Cassacco, @ 

Side, a Ciseriis, nello stesso 

   
) 

rana      

I 207 in contfronto di 175), 

€ ultime elezioni politiche 
° co Satro %. 

   PA   

cla riuse ita al secondo di del-. 

nella roccaforte di Ci- 

nel Mandamento; agli eletti di 

nl Mani. di Savio 

Motivo di rallegrarsi è anche. 

‘battuto nelle 

n° de debole maggioranza , 

  

  

  

e del 
vinciale, uno solo e come vi entra! Non 

con i soli voti socialisti, ma con una ele- 

gantissima tuuffa, cui, in loro danno, sì 

SONO prestati Nais e Faleschini. Fale- 

schini ha accettato a Pontebba di tra- 

dire il collega Nais propagandando uua 

lista Faleschini- Piemonte; Nais a Mog 

cio ha tradito il collega Fales schini ac- 

cettarido nna lista Nais- Piemonte. Pie - 

‘monte ha tradito qui e là il suo com- 

pagno proletario di lista. Così è stato 

Li strappare ai popolari il se- 

condo posto che spettava a Palo Fer- 

cari. La magnifica figura che fanno 

Nais e Faleschini dimostra che nè l’uno 

nè l’altro avevano diritto di entrare nel 

covsesso provineiale; Piemonte vi en- 

tra maculato dei voti reazionari che è 

andato accattando con sì loschi metodi. 

Questa prostituzione dell’onorevole 

Piemonte dovrebbe essere un caso da 

esaminarsi € siudicarsi dal suò Par- 

tito; per noi è meglio di una vittoria. 

Nelle battaglie: elettorali che ci atten- 

dono Piemonte a braccetto dei suer- 

rafondai Nais e Faleschini, amico e ga- 

bellatore di entrambi, sarà uno spun- 

to delizioso. 

Tutto sommato i popolari possono an 

dar fieri dei risultati di questa secon da 

domenica elettorale. 

* 

lavi: nella minoran:a due socialisti ‘e 

Aux siel blocco. 

BRUGNERA. — Comunaîi : 15 \popo- 

1 Ruspolo 435 — Socialisti 267. 

RUDOIA. — Comunali : 19 blocco, un 

socialista. — Provinciali: Selmi 16€, Ru 

polo 162; socialisti 263. 

CANEVA. 38 popolari - — 2 gocia- 

listi — Provinciali: Selmi 418 — Ru- 

425, Rupolo 499 -— Soclalisti 267, 

vittoria 

Ual Mandam. di Tarcento 
Ci riservi&mo di fare, a dati completi, 

più minuti: raffronti. 

“La viltoria del Comune di Tarcento 
‘ A Tarcento hanno la maggioranza i 

popolari con un massimo di voti 842 e 

un minimo di voti 681. Sr 

Entrano in minoranza 4 socialisti, 

con capolista Ermacora Gioachino con 

voti 475 di massime. | 

{ popolari hanno dunque una mag- 

gioranza di 260 voti. 

I commereianti-liberali hanno por- 

tata ina lista di 4, riempita con altri È 

nomi, o popolari o socialisti. Portava- 

no nella loro lista a candidato Buso- 
iini Vittorio regolarmente aderente al 

partito e incluso nella lista popolare. 

I candidati loro ebbero un massimo 
di 140 voti! Le provinciali conterma- 

no che i voti dei liberali .a Tarcento s0- 

no ridotti a 150! Povero blocco di con- 

centrazione! 

Molto entusiasmo ;, attivissima orga- 

nizzazione. 

Negli altri Comuni 

Conoscete la vittoria di Tricesimo. 

Nella maggior parte degli altri Co- 

mumi i popolari si affermano nella 

maggioranza: solo la affermazione del 

partito è stata turbata da un riflesso 

soprovvivente di lotte locali di vecchio 

stampo. Così a Ciseriis, a Lusevera, a 

Platischis, a Loneriacco di Segnacco, a 

Magnano. A Nimis una deplorevole seis 

sione nel campo nostro «delle frazioni 

contro il capoluogo ha gettato lo scom- 

piglio. Del resto non v'è di fronte una. 

vera lista di partito avversario (hanno 

inclusi molti nostri nomi), ma una lista 

di carattere localistico. Non conosciamo 

ji risultati finali. © 

A Cassacco i nostri amici si sono af-. 

fermati vittoriosamente nella prima es 

zione, nella seconda sono stati sopraf- 

fatti da n bloceò strano di socialisti, 

di liberali, di elementi egttolici di op* 

‘posizione. 

  

coide, socialista e... 

5 socialisti. — Provinciali: Selmi. 

vue» 

s% RI RO Cai eci 
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si 
À È Va ocialisti entra 

I socialisti hanno giuocato i più ibri- 
di connubi, così a Ciseriis dov'erano 
in lista o ex combattenti o notori ade- 

‘renti alle organizzazioni bianche, a Ni- 
mis dove si voleva portare nientemeno 
che il nostro candidato Gori eee. eee. 

E poi ei accusano di transigenza e di 
blocchismo! 

Nella stessa Segnacco hanno favori- 
ta la riuscita ‘di Ausilio Zoz, liberale, A 

Segnacco frazione riescono in maggio- 
rariza anche per la scissione dei nostri. 

Riescono pure di sorpresa a Villa- 
fredda. A Loneriacceo di Segnacco rie- 

sce una lista di carattere localistieo di 

opposizione alla nostra, A Collalto rie- 
sce trionfalmente la nostra lista. I so- 
3 a Segnacco hanno 8 consiglieri } 

. 15 e vedremo come potranno reg- 

gere amministrazione. 
A. Treppo Grande riesee completa - 

mente la nostra lista. Siamo pure in pre 
valenza a Ciseriis, a Platischis, a Ma- 
onano in Riviera. 

MAGNANO IN RIV. 
I cosidetti del Blocco (leggi anar- 

2?) hanno avuto la 
peggio. Kiuscì la lista dei simpatizzan - 
ti popolari meno l'impopolare cav. Sar- 
torelli. E” riuscito pure l'ex Sindaco si- 
gnor Giovanni Ceschia già destituito 
dalla carica per i soliti motivi dell’anno 
d’invasione nemica. 

Nelle provinciali hanno vinto.i popo- 
lari. Seguono i candidati del blocco li- 
berale. Votazione irrisoria per i socia- 
listi. N 

Nelle frazioni Bueris e Billerio hanno 
trionfato persone di nana senso. Seguì 
ieri da parte dei frazionisti il funerale 
al trombato Sartorelli, 

TRICESIMO 
I consiglieri del partito son: nel ca- 

poluògo di Tricesimo: Bertossio Vin- 
cenzo — Pilosio Paolo Nicolò. 

Nelle frazioni: Adorgnano: M.0 Lui- 
gi Garzoni — Costantini Pio, — Del 
Fabbro Romano — Tosolini Eugenio. 

Ara: Benedetti Raimondo — Bene- 
detti Raimondo, Benedetti Andrea; Ta- 
mi Gughelmo. 

Leonacco: Colmano Giovanni, Artico 
Alberto. 

Feleitano: Tosolini Giacomo. 
Laipacco: Del Fabbro Umberto. 
Wraleacco: Driulini Don Giuseppe. 

I consiglieri del Blocco: In Tricesi= 
me: De Agostmo Giulio, Mansutti Anto 
nio, Sbuelz Giovanni, Mansutti Giusep- 
pe, Colautti Sisto, d'Este Giuseppe. 

Al mio Luigi Garzoni ed a coloro 
che lo coadiuvarono egregiamente nei- 
l’opera della propaganda cristiana. in- 

fatieabili, convinti e decisi, il plauso 
dell’Unione del Lavoro e de « il Friuli» 

Comune popolare, — Una settima. 
di attiva preparazione v.é. orale ui 

condotto a termine evi la pi; aganda 

più o meno leale c)i gii suritoni d'ogni 

partito. 

A nulla valse Dintervhuto. contizuo, 
agitato mimaceioso 3: socialismo, è nem 

meno del suo stato »i gg. che verin® 
coronato di fischi. Questa lvit: è finita. 
Le urne hanno parlato. Stamane, alle 2 

ant. si attese con febbri!? interessamen- 

to allo spoglio delle sehad» Il bilancia* 

ciamento deip «rt'ti sembrava ostinato 

nel vicendevole rimcorrersi, T 60 per 

accorse? ro alle urne. 

‘D’un tratto dallo stai sì rileva la 

maggioranza popolare nelle provinciali 

e 0016 comunali. 

Tl socialismo completamente battuto. 

Il blocco (fornito di elementi popo - 

lari singoli) ha avato nella sezione dil 
Tricesimo 6 del e concentramento con due 

popolari. 

La lista si cbr fia è tredici popo- 

“lari, sei del blocco, ed uno senza colore. 

VENDOGLIO 
Provinciali: — Candblini 158 — Go- 

‘vi 156 — Paoloni 155 (popolari). 

Mini voti 34 — Mosca 32 — Valen- 
tinis 28 (blocco). 

Ermacora 28 — Morandini 21 - 

monte 22 (socialisti). 

Comunali: Floreani Leonardo fu Lo- 

— Pie- 

Consesso Prov. 

sete 

RARE O, 

dovieo — Vidoni Luigi di Francesco — 

Moretti Giuseppe fu Luigi — France- 

schinis Silvio fu Ferdinando — Di Giu- 

sto Giuseppe fiw Giuseppe — Mattioni 

Lodovico di Pietro —— Venier Giacomo 

di. Eugenio — Giuseppini Giacomo fu 

Antonio — Spizzo Agostino fu Luigi -— 

Spizzo Davide fu Giovanni, — Tutti po 

polari. 

TREPPO ND E 
Esito delle elezioni, — Battaglia ae- 

canitissima quella di domenica ‘a Trep- 

po; dove nonostante la violenza di me- 

todi degli avversari, vinse completa- 

Darziale: vitoria no 
AM Comune i popolari, 
MOGGIO, 18, (orc 15). — E’ avve- 

nuta la proclamazione a Consiglieri pro 

vineiali dell'avv. Piemonte, bocialista, 
con voti 904 e del Dr. Cossettini Gui: 
do, popolare, con voti 699. I consiglieri 
Comunali di Moggio Superiore sono 8 
popolari. In Moggio Inferiore nove del 

blocco liberale © quattro popolari. Ad 
Ovedasso uno popolare e uno socialista. 

* > * 
Chiusaforte: Comunali 15 liberali. 
Dogna: Comunali 12 soe, — 3 P, P. 

Ga, 
Voolt i 4 Ai 

‘mente la. lista ; PRESA 

Pontebba: Comunali 16 comb. 4 

Be 
: Raccolana: Comunali 12 soc. — 8 
PP 

Resia: Comunali 16 P. P. — 4 soc. 

Resiutta: Comunali 10 P. P, — 5 soc. 

RESIA 

Le Smargiassate indecenti dei rossi 
(rit.) — Per la preparazione elettorale 

fu tra noi l’infaticabile D. Ugo Ma- . 
sotti. Egli percorse tutta la vallata por- 
‘tando la sua viva e feconda parola, ae- 

colta sempre con generale e profonda «@ 
slmpatia ed approvazione. 

Questo però suscitò le ine violenti dei 
‘pochi rossi che masticando amaro volle- 

»0 e giurarono vendette, e, a corto d’ar- 

gomenti, la vendetta se la presero con 
la violenza brutale e la forma becere- 
Sca. 

Raccolseio ungruppo di operai della. 
cooperativa di lavoro; li licenziarono 
prima del tempo dal lavoro, li riempi- 
rono di vino e Ji lanciarono all’attacco. 
Vollero però due capitani a spa e chia 
mavono il prete spretato d i Rigolato e 
D'Orlando di Tolinezzo. 

Questa turba salì ad Oseacco dove 
doveva. parlare D. Masotti. Questi, ten- 
ne la sua conferenza con forza d’argo- 
menti e con forma brillante tanto da 
trascinare tutto il pubblico sano ad un 
largo applauso. I rossì tacevano atten- 

dendo la rivineita, e quando il loro Ru- 
scello prete spretato, chiesta la parole, 
incominciò a parlare, essi, gongolanti, 
incominelarono ad applaudire. 

La discorsa del Ruscello è difficile a 

riassumersi tanti sono gli spropositi di 
storia, le incongruenze, le banalità, le 
bestemmie che egli disse. Citerò qualche 
esmpio chiedendo venia ai lettori se so - 
no costretto a citare scempiaggini. 

« Il partito popolare è vecchio per- 
| hè è il partito elericale di un tempo, 
tanto è vero che nè la demograzia eri- 
stiana nè l’unione popolare esistono 
più. 

« Tl partito popolare a chi ha fame è 

non sa dir altro che: guarda il 

cielo! ». I 

« I preti sono 1 massacratori dell’u- 

manità tanto è vero che vicino alle ab- 

bazie e alle chiese sì trovarono migliaia 
di cadaveri!!! 

« Il Cristo non è Dio. ma un ® rivolu- 

zionario ! 

« Non vogliamo catechismo nelle 
scuole perchè nelle seuole ci sono anche 
turchi mussulmani. eee. 

‘« Per lenire la, miseria, il Papa do- 
vrebbe dare il Vaticagla e ne anello — 

che costa | 
« La: 

io 8 

ione è necessaria perchè 
  

  

  

  

  

    

  

i M0% 
Eccovi i i risultati per il capoluogo Po 

palari: Molaro cav. Innocente con vo- 

t1 110 — Geruzzi Pietro 109 — Celotii 

Angelo 107 — Fastolo Angelo 105. 

Entra in minoranza per il 

Luea Gaspare con voti 79, 
® & 

Nella frazione di Zeglianutto riuscì 

la lista socialista con 20 voti di maggio - 

ranza sulla nostra. 
Popolari: Candolini voti 121 — Pao- 

loni 121 — Gori 120. 

Socialisti: Piemonte 117 — Ermaco- 

i 16 Morandini 111. 

La lista democratica ebbe una tren- 

andamento di M 

De blocco: 

   
9 del blocco, 1 socialista 

essa. porterà la felicità dell’operaio ! 

« Se il Cristo oggi tornasse maledi- 
rebbe i. popolari perchè ripieni di mar- 

cla e di vermi ! 
Questi che ho citati sono brani del 

discorso del prete spretato che baste- 

rebbero per sepellire nel ridicolo e nel- 
l’ignominia qualunque essere di questo 

n.endo. Questa è la forma di propagan- 
da con cui si intende di elevare ed illu- 
mumare le masse ! 

Eppure i pochi. rossi presenti e spe- 

clalmente quel grande uo1na) che è il pre 

sidente della Cooperatiya di lavoro, ap- 
plsudivano a squarciagola come avesse- 
ro.già il.sol dell’avvenire in bocca. 

Quando D. Masotti sì alzò per ribat- 

tere gli spropositi rustelliani, la com- 

briecola intonò l’inno: bandiera ros- 

sa! D. Masotti attese sereno, poi disse: 
Se mi lasciate parlare va bene, altri- 

‘menti è segno che avete paura ed lo me 
n’andrò lasciando giudicare tra la mia 

L'ing. Zavagno 
nel Mandamento di Spilimbergo 

(Per telefono). — Ecco, per ordine 
di voti riportati, ì consiglieri vin- 
«ciali eletti nel nostro Mandamento : 

Lucchini (lavoro). 
Zavagno (P. P.I), 
D'Andrea (lavoro). 

Fabricio (lavoro). 
I socialisti che si ritenevano sicuri 

fino a stamane di conquistare i mandati 
‘provinciali sono tutti trombati nel no- 
stro Mandamento. 

Essi invece hanno vinto nelle comu- 
nali con un massimo di 467 voti. La mi- 

noranza è vinta dai popolari con un mas 
simo 348 voti. 

° La lista «Ciriani» ottenne un massi- 
mo di 258 voti, rimanendo sotto l’ulti- 
mo dei nostri che è di 315, 

Ci avrebbe arriso la vittoria anche 
nelle comunali se la campagna non si 
fosse dolorosamente astenuta. 

Forgaria venne conquistata brillan- 
temente dai Popolari. 

Pinzano rimase al socialisti, 
Vi manderò l’esito degli 

muni. 

La plebiscifaria. ritor 
nel Mandam, di Codroipo 
SEDEGLIANO, | (Popolari) — n 

tori voti 587 —Cressatti + 4—T 1 
voti 499, o 
BERTIOLO, (Popolari). — tailichi 

360 — Cressatti 347 — Tortolo 345, 
RIVOLTO. (Popolari). — Tessitori 

289 — Tortolo SOR 

altri Co- 

Of 

292 — Cressatti 
tolo 67,0 

COMINO. DI CODROIPO. — Ta 

tori 207 — Cressatti 107 — Tortolo bs. 

CODROIPO. — Popolari 440. | 

| SEDEGLIANO, (Bloeco). — — Ballico 

voti 414 i Mainardi 403 — Rodaro 287 

RIVOLTO, (Blocco). — i 232 

- Mainardi 234 -— Rodaro 2 

170 2 Mainardi 160 — a 140. 
“CAMINO DI CODROIPO (Bloces). 

liecisono popolari 
arene: dei liberali 

mi di Candolini e Jessifori 

ici 

ud 19 Quobre 192 20 

    

La inserzioni sì Hisgrenò presso 
la Uniono Pubblicità Italiana. | 
Via Manin 8, Udine, 

ENSERZIONI 
Prezzi per ogmi millimetro gi 

di altezza: Nella pubblicità oc- Î 

easionale, finanziaria : pagina di 

testo L. 0.75; Cronaca L. 1.50; 

Pubblicità in abbenamonte : pa- 
gina di testo L. 0.50; Cronaca 
L. 1.-; Mortuari L. 0. 15. 

ttora 

  

  

  

  

condotta e la vostra alla gente di buom 
senso che qui vede ed ascolta. 

Parve, che le parole di D. Masotti a- 
vessero effetto, tanto che il Ruscello @ 

il D'Orlando s’affannarono ad ottenere 

un po” di silenzio. n 

D. Masotti riprese allora con forza & 

ribattere le sgualataggini di Ruscel'e, © 
ma per poco, perchè gli avversari scatta 
rono di nuovo in un coro incomposto di 
orida, di canti, di bestemmie.. 

A questo punto D. Masotti abbandonò 
il comizio tra le grida.di evviva e di ab- — 
basso ‘che si avvicendavano. tra il puùb- . 
blico. La parte séna però aveva già giu-. 
dicato e assai severamente gli scalma- 

nati forestieri saliti ad Oseacco per da- 
re una muova prova della loro barrale 2A 

e triviale condotta. i 

i
n
,
 
p
d
 
e
 

I soeialisti continuarono per poco il. 

comizio, poi scesero verso Prato di Re- . 
sia. Ma prima di lasciare Oseacco, men-: . 
tre D. Masotti e due suoi amici si tro- 
vavano a poca distanza da loro; lan- 
ciarono una bomba che esplose con.im-. 

menso fragore, ma fortunatamente sen-: 

za colpire nessuno. Anche le bombe ser- 

vono ‘a provare lo spirito di libertà de 
socialisti! Dopo questa bravata il grup- 
po dei rossi sì sfogò a intronare le oree-. 
chie degli abitanti di Prato di Resia . 
cantando e vociando i soliti evviva e È 
soliti abbasso, i 

Questo ‘contegno protervo e cana- 
gliesco ha finito di aprire gli occhi a 
tutti questi’ paesani che ormai sanno & 
conoscono quali siano î metod idei so-. 

cialisti e quali le persone che di que- 
sti metodi sì servono o per RAPE tà o 
per incoseienza. 

Nell’un caso o nell’altro il giudizio è 
di condanna totale, assoluta. 

E questo è quanto hanno guadagnato. 

i nostri rossi con il loro Ruscello prete 
spretato e il loro D’Orlando... 

riuscito secondo 
— Ballico 112 — Mainardi 160 — Ro+ 

daro 16. 

‘CODROIPO. — Biodéò 280. 

SEDEGLIANO — Costantini e Cii3. 

BERTIOLO Costantini voti 56 -—— Bax 
si 54 — Giani 72. 

RIVOLTO; — N. N. 

CAMINO DI CODROIPO, — Bass 

voti 95 — Costantini 98 — Ciani 96. 

CODROIPO 112 i 

A Sedegliano, Rivolto e Ber 
i candidati provinciali pòpolari ripor 
tarono, complessivamente, i seguent 
voti: 

T'essitori 1289 —- Cressatti «1079 — 

Tessitori 1076. 
Lia lista del blocco, pure flo 

vamente: Ballico 816 — Mainardi 797, 
— Rodano 658. 

I socialisti: Costantini 68 — Bassi 76 
— Giani 84. vot 

SEDEGLIANO. 
Elezioni comunali 

Lista popolare: Tessitori Tiziano di 
Giacomo voti 432 — Cemîlini Silvia 
fu Giuseppe 384 — Chiesa Antonio fu 
Giuseppe 640 — Di Lenarda Osvald 
fu Luigi 404 — Donati Luigi fu Angel 

401 — Masutti Antonio fu Osvaldo 399 
— Pagnucco Giovanni di Zaccaria 396 
—- Pressacco Giovanni fu Valentino 
406. — Pasqua ini: Nicolò fu Antonio 
doi» Pasqualin i Rieeardo fu Eugenio 
430 — Prenassi Angelo di Giuseppe 39% 
— Vit Biagio fu Giacomo 375. 

Lista del blocco : Rinaldi Gios 
Rinaldo 387 — Zanussì Gio. Batta fi 
Pietro 397 — Pittana Ernesto di Ange- 

lo 283 — Rinaldi Giuseppe di Angel 
406 — Brun, Ferdinando: di Antonio 

317 — Tumini Massimo fu Giovanni 
342 — Pagnneco Gio. Batta fu Domeni-. 
co 348 -— Ganzini Luigi fu Pietro 285-— 
Prenassi Luigi fu Alfonso 357 — Mox 

Taro Giuseppe fu Filippo 373. 

   

      

      
    

  

    
   

      

      

    

          

      

   
   

  

   

        

     

      
   

      

   



  

   

  

     
        
    
    

    
     

         
          
     

     

  

: dato un saggio ben seelto e iu ben La settimana preparatoria alle elezio to do e sereno, Il 10 corr. tome 

| > sabotaggio postale ci ha fatto per- prorunciato (nel quale il Lazzarini è ni di domenica si prospetta perciò gra- di consueto, nel tempo dopo la sagra, 

3 E pai SS nti perfetto maestro) viene alla letteratu- vida di lavoro e d’avvenimenti. feci il Vespro alle 2.50 e se fosse stato 

poca Fee ai friulana che prende la molle nel 1600 bisogno lo avrebbe antecipato, per 
 Jrella campagna elettorale. Dobbiamo ’* e ir 
i PIE > i . con Ermes di Colloredo — poi Zorutti S. GIORGIO della R ICH * dar agio ai suoi parrocchiani, già pos- 
.;abbandonarli al cestino, perchè già su Gr 5 e, o i Te 
perati, Tanto a nostra giustificazione — ece. fino ai nostri contemporanei. Per. rave investimento ‘sessoriì di cartelle di Tomboia, di ten- 

Packo gli PERA x la prima volta abbiamo sentito l’orato- (18). — Oggi verso le ore 10.30 una tarne la fortuna, se essa tombola non 

pe i re degnarsi ricordare anche il nostro automobile diretta a Udine investiva fosse stata fissata alle 4. 
Zaneto. Lamentò il nostro disinteresse sullo stradone di l’oszo un veschio sor- Quanto al ballo poi, qui si sa abba- 

per il friulano quasi il cattivarlo fosse do, che si dice essure un novantenne stanza quanto il Parroco in chiesa e 

mosso dal timore ci venir meno al senso benestante, ma «he von può rinunciare fuori lo flagelli come la scuola pratica 
patriottico mentre il friulano ha un dop alla vita randagta e miserabile. della immeralità più fetida, il generato- 

pio battesimo di italianità. Riportò gravi f:riie alla testa e alle re dei furti, delle gelosie, delle baruffe, 
Fu, come dissi, applauditissimo e pro mani. Fu pertate qui dì medico, che gli della miseria, laq vale a sua volta ge- 

mise un’altra serata intellettuale, di cui prodigò le cure d:l caso riservandosi la nera l’ondate delle masse affluenti al 
sentiamo fra noi tanto bisogno. prognosi. | municipio vecchio e nuovo a doman da- 

Circolo .in fiore. — Due ottimi giova- I testimoni presenti dichiarano chie: ve violentemente lavoro e sussidi. 

ni uno del Circolo Cattolico l’altro mem, lo chauffeur, un udmese, non ha nes- Il Parroco. 

bro della Compagni: Drammatica oggi suna colpa, avendo fatto tutto il pos- 
RIVOLTO vanno sposi. sibile, anche con uu arvischiato sterza- PO R D E N ONE 

L'esito delle elezioni, — Provinciali: \ e de = ae sa ai 3 mento, per evitare ‘a d'sgrazia. Lascia un cadaverino nell'albergo 
Messitori Tiziano voti 292 — Tortolo o Me une Sa, Si S. VITO AL T AGL (Per telegrafo). — Ieri alle ore 15 

292 — Cressatti Luigi 289 popolari Sd : P SOLENNE : COMMEMORAZIONE fu rinvenuto in nua camera dell’albergo 
Mainardi 294 — Ballico 2392 — enorina Polo Augusta di Ampezzo ni- SUR, da SI 

9 pote dell’Ill.mo già Arciprete di S. Da- DEL CENTENARIO FOMPADENTA NOP 41900 2 CEL spie BE ab bim- 
| faro 231, bloeco, Wi niele, Mons. Grillo. sdì 21, per So bo di cirea giorni 12 abbandonato da 

«+ Comunali: Mizzau Aurelio con voti 88 n “al diaz Giovedì £ pel commemorare. ll p una giovane sconosciuta venuta ieri se- 

‘—— Searpolin Géelindo 82 — Zucchi Giu-.. signor. fe. of fopeendiero, cia centenario della nascita del sommo. ,., Der pernottarvi. Si diceva provenie: , 1 DONO DE È a Gioni ein dia 7 NI SE onotitandosi an: 1° Der pernottarvi. SI diceva. provenien 
76 — Visintin Eugenio 76 — Cor- posa una sign facopo Tomadini ed maugurandosil 4 ciao i Br 

seppe ? g Ai due earissimi giovani i ci doo te da Mestre, risulta Invece provenien - 
Sante 76 — Cressatti Luigi 60 c q che i sacri bronzi, nel duomo verrà ese- 1° Ta: csi e iù 

Hovado 1a unisce una vecchia e forte amicizia ed ito il secuente proeramma : te da Udine. Si fanno attivissime in 
-— Tubaro Francesco 49 — Flumignani gu gu progr : dagini per. rintracciarla.. Mostra . la 

ventina, bionda, 2 -veneute, statura me- Luigi 37 — Cassin Ciofarmit 36 "DU alle loro spose noi presentiamo le vivis- Parte prima: 

sime e le più sincere congratulazioni di (Conferenza di mons. Giuseppe Mag- . 1 
Mora Pietro 35. Tutti popolari. ll 8. PP dia, vestita modestamente, dall’aspetto 

sembra. sià una domestica. 

  

| de 
TALMASSONS 

Splendida affermazione popolare. — 
| Ecco la voce delle urne: Popolari pro- 
È | fuinciali: Gressatti 230, — Tessiteri 229, 

| *— Tortalo 229 — Socialisti 108, libe- 
| tal: 29. 
È \ Popolari comunali 258; soeialisti 110. 
__* Comsiglieri comunali eletti: 17 popo 
| lari — 2 liberali — 1 socialista. 

IE
 

  
Ro- 

i Noè 9ecasione. gio, Canonico della Cattedrale di Vero - 
$ ardi Silvio 72 — Flumignan Noè a i 10, 

e: È e, gore Dia O- Quando un circolo giovanile cattolico na, vicepresidente dell ‘Associazione Ita 

Mi vibiriio Alfredo: 65 20 3 allieta di questi matrimoni che sono Jiana S, Cecilia. 

  

as come il fiore della sua educazione e del Parte seconda: i 
Li Lo di OA Eta MARI pini o È i i Sii 

E ‘aHIIE nti n ann 3) le sue lezioni, questo circolo può dirsi Coro e Strumentale. — 1. Fioretti al Db) Tide III [Hdi IN 

— Cengarle Ro soddisfatto. Per questo il nostro Cir- saero Cuore di Gesù a tre voci, sacer- 

| | (Cesare 29 — Polifica = Tutti del bloe- lo Teobaldo Cecconi si afferma su 
9. — Plettori 1054. 

BERTIOLO 
|‘. ‘Vittoria popolare, — Consiglieri pro- 

irineiali popolari: Tessitori 360 — Cres 

‘ggatti 343 — Tortolo Cipriano 345, 

Le fiste avversarie, socialista e bloe- 

hanno avuto.un numero di voti 

doti di Portogruaro — 2. «Salve o co - 
questi due nomi e su questi due spon- 16!» Canzone alla Vergine (inedita) 3, 

sali cristiani. coro a quattro voci miste e soli di te - 
Il signor Pecile ed il signor Clara nore 1 e 2 e basso, sacerdoti di Udine e 

non dimenticheranno certo, anzi non ab scuola di Castions di Zoppola — 3. «Pie 
‘bandoneranno il loro Circolo, anzi ne Pellicane». Mottetto Eucaristico a tre 
diverranno i senatori ed i padri. voci virili eon : ed armonio, sacer- 

Benedica Dio alle due nuove famiglie Jjoti di S. Vito e ortogruaro — 4, «Sta 
ed i giovani apprendano che la virtù do pat Mater », Sequenza Mariana (inc- 

mestica e civile si sviluppa e si cementa gita) per coro a 4 voci miste e soli di 
attraverso l’affettuosa educazione delle tenore 1.0 e 2.0 e basso con piano ed ar- 

onore della monio, sacerdoti di S. Vito e Scuola di 
Zioppola — 5. Credo della Messa di $S. 
‘Cecilia (inedita) dal « Resurrexit » al 
la fine a 3 voci virili con organo, sacer- 
doti di Portogruaro — 6. Offertorio per 
organo (inedito) premiato al Concorso 
di Nancy, Maestro Giuseppe Pierobon 

— 7. «Tota Pulehra » sequenza Maria- 
na (inedita) a 5 voci miste in 2 cori al- 

toria con organo, Scuola di Zoppola 
— 8. « Trisagium Sanctus Deus» Mot- 

0 . tetto Eucaristico a tre voci virili con 
Non credo di rispondere a quanto sì pianò ed armonio, sacerdoti di S. Vito 

riferisce alla mia persona, ma poichè in |, Portogruaro — 9. «Polve noi fummo» 

essa corrispondenza si accenna ce Inno alla Croce a 4 voci miste, scuola 
ai miei figli che, durante la guerra, si qj Zoppola e Castions. 
sarebbero trovati al « fronte dietro a Da parti per solisti sono sostenute dai 
cavallo » (testuali parole), Lia invito a signori: Don Stefano Somma parroco 

pubblicare quanto segue: di Cussignacco, tenore primo — Doa 
lo mio figlio Paolo della classe 1396 PietroMini, mansionario del Dusmo di 

imaeia dei veechi detentori del potere. fu soldato e poi ufficiale in artiglieria Wdine, tenore secondo — sig. Sanvi- 

| @heletti son tutti coloni! da campagna, e come tale ebbe a tro- dotti Eug venio cantore della Scuola di 

Abbiamo pertanto nel Comune di Varsi presso S. Martino di Quisea, pri- 4. Cècilia del Duomo di Udine, basso — 

Bertiolo lam aggioranza con 17 popola - ma della presa del Sabotino, a Saga © Tutti diretti dall’esimio mons. Giovan - 

gi su 20 consiglieri: due bloccardi e un Serpenizza nell” estate-autunno 1917 3 ni Trinko. i 

combattente. I socialisti completaments ©0D la 50.a Divisione nel 1918; 2.00 mio Tre sacerdoti di Par Maro-che pu- 

attoti. | figlio Antonio della classe 1894 entrò re gentilmente si prestano sono diretti 

: ‘in guerra caporale nei Cavalleggeri di dal R. Giacomo Marzin ed accompa- 
«CODR O IPO Monferrato; poscia ufficiale neo Lancie snati dal M. Vittorio Miot di Bagnara. 

| Nove popolari, nove del blocco, e due ridi Milano, partecipò alla controffen- —Le scuole di Zoppela e di Castions 
comuni alle due liste, — Eeco l’esito siva sugli Altipiani ed. all’offensiva sono dirette dal M. Giuseppe Pierobon, 
delle comunali : sulla Bainsizza; in seguito eol sno stes- ‘ed accompagnate dallo stesso. — Sie- 

| Pellizzoni Enrico (popolare) Gon vo- so reggimento, appiedato, presso Zen- derà al pianoforte il M. Gio. Batta Cos- 

» 819 — Marcolini Valentino (blocco) 70n; con la Brigata Sassari di fronte a. setti di Chions. 

499 — De Paulis Geremia (blocco) 456 S. Donà di Piave; con una Compagnia 
— Deganutti Attilio (blocco) Di so, Mi itraglieri Cielisti prese parte alla of- - Pica LESTIZZA Si 
Del Nefi Francesco (blocco), 455 — Spa- fensiva del novembre 1918, giungendo Lai a eo ‘ora a Ci si prepara 

ignolo Luigi (blocco) 452 — Martina per il primo @ Cervignano: Venne fe- ae p reca alla battaglia i 
Giuseppe (blocco) 450 — Facchinutti rito il 19 giugno 1918 a Monastir e de- torale. . S ai Sl da SI 

Alvise (blocco) 446 — Dalla Bona Gi- corato di medaglia di bronzo al valor Plina di partito od almeno di ideali. La 
del municipio che s’impernia in 

‘meno (popolare) 455 — Cozzi Pietro militare con la seguente motivazione : ericca 

{bloeco) 444 — Ghirardini Girolamo « Alla testa del proprio plotone, com im tre o quattro caporioni deve assoluta- 
; Biovso) dh saber Saito: (po petuoso Slameio, contrattaccava ala mente cadere DIE DÒ che le elezioni 

polare) 441 — Barazzutti Emilio (opo- baionetta forze nemiche molto superio- Politiche davano SE ROTA 
lare 440 — Tam Luigi (popolare) 439 ri alle proprie, costringendo l’avversa- trari al Partito Popolare verso cui han- 

Morello Angelo 436 —. Menegazzi rio a precipitosa fuga e facendo nume- RO Combattuto una xs TORRI 

(popolare) 436 — Fedrigo San rosi prigionieri. — Cascina Giudici (Mo re sita l'a 
‘% pop. ) 436 — De Paulis G. Batta (po astir di Piave) 19 Giugno 1918 ». nt O sa ) a Pet TE 
polare 435 — Paron Davide (popolare Altra proposta di ricompensa al valo-. POUMeL e pense sor abbia il nostro 

34 — Chiareossi Amedéo (popolare) re risulta pervenuta al Ministero della Voto: S cgjore che VEE la loro can- 

voti 433. Guerra per il combattimento di Cervi- didatura sull Interesse | sstracismo sa 

S. DANIELE gnano (4 novembre 1918). Ser polini ee banca nè 
eg rt Attilio Volpe. © ta rivendita annonaria come crede. 

qualche grosso casessore di  veechio 

pettore sig. Alfredo Lazzarini ebbe me R EA NA "iso nè una.  D-agenzia eoneorduti 

ritati applausi ieri sera alla sala Cor- Per le elezioni. — Oggi per le vie «d»1 pei danni. Selo pongano bene in mente 

radini per la sua dotta e brillant: con- paese si vide affisso un manifesto in ; cagnozzi di Selaimicco e di S. Maria 

ferenza pro Patronato Scolastier, sulle carta verde con sopravi la scritta: ‘non meno che i segugi rossi di Galle- 

Lenghe friulane. « Partito Demoeratico. — Elettori! riario. Attenzione ! 
| RISE alle origini fatos della Reana saranno le elezioni del consig 1e- (Uno di betauay. 

| giostra ingua — spiegandosi colle atffer ri comunali. Nel dare il vostro voto ri- 

mazioni fino a vedere nel sanscrito cordatevi che bisogna stimare gli uomi- PAGNACCO È 

‘qualche vena di forme friulane, accen- ni a misura di onestà e di capacità e di Un atto di cuore buono. — Il sig. Via 

mato all’estensione di cuiesia nostra lin- ricchezza. nello Primo, da Pellestrina (Chioggia) 

gua da Udine a Gorizia — Portogrua- . Meritano il vostro voto solo quegii ex gestore della mostra Coop. di Con- 

“ro — Volgardena (Trentino) Romagna uomini che hanno più disposizione e fer sumo, che lasciò con ottima memoria ed 

|— oi residui ili Muggia (Trieste) e mezza di sacrificarsi al dovere, cioè onore, impalmando ieri la sig2na Tonedo 

i Capodistria, fece conoscere la intiuenza quelli che sono più disposti e fermi di Giovanna di qui, elargì la somma di Li- 

storica della nostra lingua che servì di sacrificare il proprio interesse all’inte- re 100 destinata alle famiglie più pove- 

baluardo alla patria stessa contro l’ir- resse di tutti», re del luogo, perchè anche esse — pur: 

rompere dello slavo e del tedesco. Ac-. Dalla soprascritta «Partito Democra in minima misura -—— godano nella fe- 

cennò ai 10 dialetti friulani e sullo stes, tico » sì capisce facilmente che ci deve sta ‘del suo cuore, lieto di partire da 

so soggetto elassico del figliuol prodigo essere di contro un partito aristocrati- Pagnacco per nuova, migliore destina- 

recita le cinque dizioni differenti —- co col quale vi sarà losta. zione con la buona e saggia compagna 

dando la preferenza al dialetto di $. Da Domandato a chi poteva darne spie - dei suoi giorni. 

niele il quale purtroppo non sì estende cazioni che cosa volesse dire quel « Par Tombole di Pagnacco. - — A proposito 

oltre il classico colle. È “Ata Tito Democratico » fu risposto che si- di tale articolo (v. numero 242 « Rriu- 

& Insistette giustamente — ‘e noi sia- gmnificava: Partito dell’umile gente. E ti») lo scrivente dichiara che il 3 cor- 

mo don lui sopratutto in questo punto richiesto di che principli fossero i fu- rente non ha antecipato funzioni per i 

sulla doverosa e provvidenziale esclu-. turi componenti la lista di quel partito, soli begli occhi dei ballerini, ma che Jl | TIDOGRAE Il I MOL i ola grafia delle ostruserie glot- si dissec he i principii dell "umile gente circa alle tre, cessato il diluviare, uscì Udi Via È ‘n di 

| tologiche (cedilice, accenti, apostrofi) del paese e del comune sono noti a tutti col Vespro, cui seguì la processione for- n9 - Fia Aroppo - ne 

elusione voluta e promossa fino dagli come dovrebbero esser noti i prineipii sof da una folla di uomini affatto i- SÎ trovano prante dottrine 

artori nostri del sec. XV. | Dopo. aver della vociferata lista aristoeratica. nattesa, con un oielo, per in cauto, fat- della la lia e fila aos 

per È vegioni allavionate 
ROMA, 18. — ll Consiglio dei Mi- 

nistri, in'una delle sue ultime seduto, 
ha deciso aleuni provvedimenti a Îavo- 
re delle regioni eolpite dall’alluvione 
del settembre decorso. Il decreto rela- 

tivo non è stato ancora pubblicato : tut- 

tavia sono in grado di darvene le dispo - 
sizioni principali. 

Nella parte straordinaria del bilancio 

del ministro dei Lavori Pubblici son 
autorizzate : 

a) la spesa di due mikioni in aggiun 
‘a a quello già autorizzata da preceden - 
ti leggi, per provvedere alle opere di 

riparazione e ripristino di strade nazio- 
nali, resesi necessarie in ge, a fra- 

ne, piene ecc. x 

b) la spesa dì L. 2.500.000 per prov- 

vedere alla esecuzione per le sole pro- 
vincie di Udine Belluno e Venezia, a 
totale carico dello Stato, dei lavori in- 
dilazionabili necessari per ripristinare, 
in via provvisoria, melle strade pro- 
vinciali e comunali, il transito interrot- 
to, e per concedere sussidi, giusta gli 
art. 3 e 4 della legge 30 giugno 1904. 
n. 298 alle Provincie, Comuni e Consor- 
zi per le remissloni o riparazioni defi- 

nitive le opere stradali e idrauliche di - 

strutte o danneggiate dalle alluvioni 
e piene. 

c) La spesa di L.‘500.000 per proy- 
vedere alle denzolizioni, puntellamenti 
di edifici pericolanti ed agli sgombri di 
aree pubbliche: alla costruzione di ri- 
coveri per fam)glie rimaste senza tetto 
ed alle opere accessorie; al restauro de 
gli stabili che non potrebbero dare sì- 

cura abitazione senza l’esecuzione dei 
lavori di riparazione per un importo 
non eacedente le lire tremila; alla con- 

cessione di sussidi in misura non supe- 

riore alle metà della spesa strettamen- 

          

   

     

    
     

   
   

    

   

   
   
   

        

   

    

   

   
   

    

   
   

        

   

   

  

   

          

   
     

      

        

  

   
   

    

   

  

    

   

  

       

    

        

    

        

    

   
        
   

  

      
   

    

    

    
    

  

       

  

    
         

  

   

Doni glieri comunali: i 
| »’Delta Savia voti 297 — Pascoli 208, nostre società giovenili, 
viag Don Michele Vidale 208 — Grosso Chiésa e della Patria. 

2 — Ri o 196 — Gros- ita TOGLIANO 
Togliano, 16 ottobre 1920. 

Sig. Direttore del giornale «il Friuli» 
UDINE 

mi viene segnalata la corrispondenza 
di Torreano di Cividale pubblicata dal 
Suo giornale nel 14 ottobre corrente Tn 

n. 243 nella quale evidentemente sì par- 
la di me. 

de 
Nella frazione di Pozzecco è riuscita 

completo la lista popolare per la 
‘maggioranza; la minoranza ha conqui- 

| stato l’unico posto rimasto vacante sul 

ome dell’avv. Ponte, combattente. 

CAM 
Virco riuscì con la propria lista po- 

polare al. completo riportando la vit-, 
——*oria più significativa nel comune per - 

| ghè dovette lottare contro la boriosa te- 

blici odi uso pubblico. 
La spesa, però che lo Stato dovrà s0- 

stenere per il restauro degli stabili di 
urgente riparazione, diovrà essere com-. 

pletamente rimborsata dai proprietari 

che abbiano un reddito imponibile com- 
plessivo superiore a L. 3000. 

d) la spesa di un milione in aggiun- 

ta a quella già stanziata in bilaneio per 

i servizi di piena causati per opere i- 

drauliche di La e {La categoria e di al- 

tre categorie per la parte a quelle atti- 

nenti. 

Tutti i lavori urgenti per SR IE 

ni, costruzioni di ricoveri, restauro sta- 

bili ecc. sono dichiarati di pubblica u- 

talità 0, 

ereto che, certo, non appagherà tutti 

gli interessati. Pr. stato, poi stabilito 

che i danni cagionati dalll’alluvione alle 

opere di ricostruzione che stàva erigen - 

do il Ministero Terre Liberate, debbano 
essere del Ministero stesso riparati è 

pese dello Stato. 

In accoglimento, poi, delle tesi soste- 

nute del Commissario Prefettizio e del- 

la popolazione del Comune di S. Miche- 

le al Tagliamento, il Ministero ha dd: 

so che tutte le opere di riparazione 

cessarie nel commune stesso debbano 

stare a carico del bilancio Terre Libe- 

rate in quanto si è riconosciuto che se, 

l’autorità militare, al momento della 

ritirata dopo Caporetto, non avesse pra 

ticato dei larghi fori nell’ argine del 

Tagliamento, ( { fori malamente poi, chiu 

‘si dagli austriaci, la rottura dell’ argine 

non sarebbe avvenuta. 

Luciano Fantoni, Dep. al TP ardenio 

—-uqqqmm@@<©c-@piit9 +e lia 
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Ricovo prom 

  

te necessaria, per riparare edifici pub- 

Fin quì la parte sostanziale del De- - 

      
      
    

  

          
    

    
     

   
    

   
   
   

   

   

        

    

  

    

  

   
    

  

    

    

         
   

  

    

   

      

       

   

    

   
   

    

  
  

  

SEZIONE AGRARIA | 
VIA LOVARIA N. 4. UDINÎ-. 

UFFICI - Via Lovaria 4 - Udine | i 
MAGAZZINI - Viale Trieste 38 - Udi® 
INDIRIZZO TELEGRAFICO - Sif”: 

MPALLONE 1-51 e 2-25 e 
UNICO CONCESSIONARIO e RA: 

‘Squi Di 

ile Macchi Pic 
i Cav, I 

o VTE de 
Ngricole “ANSALDO È def È 

SOCIETÀ AGRICOLA ITALIA: 
  

    

  

   

DO TRAI 
® Li ® ®. i A da, t 

KI Ì "tre adi 

bb: mart) delle spunti mater) 
ll'Agrcltra: 

  

  

  

Affrettare fe prenotadi= a 

ni, chi prenota per temp? È 

sicuro di avere la mel 

domandata. 

Nog 

Sa 

ta I, i; 

îmin 

"Dito 

    

    

   

        

Dispone di provetti propagan!% 
tecnici disposti a recarsi grati 
mente in ogni centro della Provilt 
per conferenze. Rivolgere le richi) 
alla Direzione Centrale della Se] 
Agraria. (Via Lovaria, 4 - - Udine). 
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lenti 
Pmenica, nel salone della Civica 
POteca, ebbe luogo la prima assem- 
Seherate della Società Filologica 
lido in affermazione imponente di 
iità, Numerosissimi gli intervenu- 

À + Ogni parte delle due provincie di 
Re e Gorizia e perfinò da Trieste; 

È S Gis e notevoli pure le'adesioni. 
“1 presenti abbiamo notato: Pre 
Somm. Bonfante, On. Girardini, 

“o di Udine 1°. ‘cile, Assessori Ca. 

ne Li ta; Zanuttini, Co. Giuliano di 

dj acco per la Merutazione Provin- 
Y i 

UÙU dif Gortani, COMM. Fiammazzo 
{e 

F del R. Li comm. Leichtî, 

  
N Porgomanero, comm. Tomezzo - 

&. Berghinz, prof. cav. Chiurlo, 
: Carletti (Ginorio), cav. dott. Ce- 

4 gli avvocati Nardini, ( Berghinz, 

RA; :lprof. Rovere, Rovielio, Del Pup- 
dini, Morpurgo; Lami, Bgongio- 

À 

O fhi Îl cav. Picotti, il dott. Corgnali, 
ev. L. di Caporiacco, cav. Tonini, 

del allivssi R. Jaconissi, dott. Rizzo 

> TTueci, Sig: Grosso, Sie. Cossutti, 

| TAI “tori didatt. Capr vellazzi,  Fruch, 
a i l’Ispet tt. A. Lazzarini, Domenico 

" Rag. Gius. Del Bianco, À. 
dire sttrica a Pl:cinini, le poetesse 

“Loi ed. Anna Fabris, sorelle Pe- 

pie Battistoni, Signora Mary di 

Bo le siero-in Ferrandini, B. 

î Piceeco, R. Del Piero, sor elle 

ì, ecc. ece. D'oltre Judrio: Co. 

la tà, Prof, Pellis, Sig. Michel- 

r Avv. Pier di (VAR Prof. Zor 

tot. Turùs, prof. Jordan, prof. G. 
Zon direttore delle Scuole Norma 

È) ino ed altri numerosi. 

S tante adesioni ricordiamo quel 

lorgio Bombig sindaco di Go- 
fui comm. Prof. Giulio Bertoni 

Versità di Friburgo, di « Pieri 
da al cui indirizzo l'Assemblea 

lo P Un plauso commovente: del dott. 
Odrecca; della Società Alpina 

Mec 18; tutte sbròtipagnate da nobili 
pvicni A 

   

    

    

     

  

   
    

    

    

  

   

    

   

    
    

"© adesioni dal pr, uff. Luigi 
Pot presidente della Deputazio- e_ “£ i Pl 

TE I ‘dg i iciale, dall’Associazione Pietro 
j 3 da Cervignano, dalla Sogietà 
si lulana, dal Senatore Morpur 

fi vo 0 Camillo Panciera di Zoppo- 
La A Poetessa signorina Lea d’Or- 
del er Giuseppe Lacchin di Sa- 

ott. Giulio Zuzzi di Treppo. 8 
aàl Parroco Prof. Braida di 
M. A., dal nob. Enrico dal 
boeta ‘ilitorello da Genova 

ora C. Maiaron da Treviso, 
+ Morgante da Tarcento, ece. 

Una comunicazione del prof. 
urlo, il presidente, prof; Lo- 

OE omuncia brevi parole d’intro- 

Îa st assemblea. Osserva egli co- 
“Tune città della Spagna e della 

ko, Meridionale, dove fioriste ri- 
Ph; Cna lingua ed una letteratu- 

odo a 

È eno 

de 
90 Chi 

da 4 “Mio molti punti comuni con la. 
usino tratto 

poeti ed ar- 

glone per rinnovare, qua- 
tone Eacoli di fratellanza che. si 

Cuore a cuore fra i cittadini 
Steg Ssa 

n Mterenze c di religione. 
i , Il Consiglio avrebbero voluto 

i Siornata d’oggi, in cui per la 
Olta tanti spiriti eletti da ogni 

"tri lulana sono accorsi, o hanno 

è Questa riunione, si fosse an- 

bose festosamente cele- 

da l'ealizzazione di quello che fu 
Olee sogno della nostra vita: la 

i uzione di tutto il Friuli, sotto 

i î Ki cc Madre gie: che si fosse 
di poesia, di canti, 

li Ik RI friulana, 

[de mp Venire letterati. 
' a re 

      

   

  

Con feste: 
sta degli intelletti e dele uo- 

| è ora, questa, di feste e di 

po 1° Vora del serio e costante oper 

to; O ci proponiamo di farlo, co 

"thy Mo cercato di fare, nel pri- 

tp Periodo della nostra vita sO - 

co, ‘chè lavorando a illustrare. @ 
Seere la nostra lingua: multi- 

v bella — sopratutto bella, noi 

a ° di lavorare non solo per la 
bi Ostra, ma per ‘la Patria più 

poi. n 
I i ) Tlenei dell’opera iniziata dalla 

î ° dei suoi propositi. non a dui 

ref è al prof, Chiurlo, che di essa 

3; ond’egli i limita al Suo 

Primo, eh’è di porgere un sa- 

   

          

Q, 

Ni 

‘Dit to 

            

          
        
        

  

do _ 

ARE # ‘msterialo elettrico 
Hiaaza: Witt. Em, - UDINE 

{Riva Castello) 1 i “Pel. 121 

- Giannetto Ponazzi 
premiato con gran premio 
e medaglia d'oro all'E-po- 
sizione di Milano per: © me 
mercio ingrosso lampade è 
materiale elettrico. Impianti 
elettricie industriali. Fab- 
brica apparecchi d'iliumi- 
nazione, 

                  

  

           

  

       

   
aa Senta in tutti gli articoli elet rici 

" Ciale ai sigg. rivenditori 
lana } ; de ateri elettricisti. 

ù 
Ussa, Someda de Marco, God de 

Friuli per 

Tegione, al disopra delle 

  

  5 a ts e 

tuto deferente e grato alle autorità ono 
ranti di loro presenza l'assemblea — ed 

a che siete 
corivenuti anche da lontano-a sentire la 

dell’affetto e della fratellanza. 

Kd un saluto porge ancora alla memo- 

ria di due soci defunti: l’avv. comm. 

Schiavi e il rag. Carabba; ed a quei nu- 

merosissimi friulani, fratelli nostri 

sparsi in ogni parte del mondo, ì qua-. 
li tanto sentono l’amore della loro ter- 

ra che il loro più forte e costante de- 

siderio è quello di farvi ritorno appe- 

na lor sia possibile, anche con sacri- 

&eio del sudato denaro, anche per soli 

pochi giorni... ma sopratutto per far- 

vi ritorno dopo compiuto il ciclo della 

loro attività, per affidare a questa ter- 

ra amatissima le loro spoglie mortaii. 

Vivissimi applausi). 

Cede quindi la parola al prof. comm. 

Leieht. 

L’oratore pronunziò il 

quale prese in esame lo svolgorante pel 

legrinaggio e della cultura in Friuli, i 

rapporti tra il dialetto e la lingua : 

formazione della letteratura e dimostrò 

come esso sia eguale 2-1 Goriziano e nel 

Friuli occidentale. Anch® il formarsi 

d’una coscienza nazionale offre le stes- 

se fasi I n 

Quest’identità Si S :lementi rende Îa - 

elle e naturale la compieta fusione del - 

la popolazione Friulana di qua e di là 

del Judri, ma per ciò è necessario ehe 

sparisca ogni traceia delle antiche bar- 

mere. 

L’oratore affronta un'ndi il proble- 

ma offerto dagli attoali confini della 

Venezia Giulia che oggi spartiscono il 

il mezzo. Ragioni di grande 

peso si adducono per sostenere il man- 

tenimento della circoscrizione della Ve 

nezia Giulia che ha un passato storico 

così glorioso : si potrebbe quindi spin- 

sserne il confine fino all’Isonzo. D'altra 

parte la diversità di carattere dei pus 

territori, ed il fatto che il Friuli e: 

vasi in mezzo ai due grandi porti = 

driatici: Venezia © ‘Treste sì 20 > 

durre per giustificare il e tO 

del carattere regionale al Friu a 

lato, all’Istria dall’altro. In tutti i % 

di la soluzione. del problema De Er 

mantenere la divisione di un pe " 7 

la storia, il dialetto, la comunanza dé 

gli interessì vogliono unito. n. 

TI cemer®are l’intima unione > 3 

riziano e Friuli occidentale è pa 

nazionale di primo ordine. L o: 

terminando, invia un commosso S4 st 

nidi che hanno auspicata questa 

sgh agli eroi che hanno sancita 

a voi friulani (seggiunge) 

parola 

un discorso 

da 
ia 

mnione ed 

col sangue. 

Ti baldo disco 
+ 

vo interesse fu fatto 

îne da approvazioni ed applaus i umani- 

Molti degli intervenuti si congra- 

ran coll’oratore. 

PER L'INTEGRITÀ’
 DELLA «< RE- 

GIONE FRIULANA » > 

Tl Pres. Lorenzon chiama qu indi la 

Assemblea a dare il suo voto i na 

sgomento della inte grità ii ora e do 

Friuk, e comincia col dar Ci ita Pi 

rerbale della , seduta punire te. co 

tagi il 20 giugno 4 Gorizia in cul se ne 

ente. 

pin prof. Chiurlo Îa- 

in quella seduta, come no 

a credere che si 

‘concrete, il 

regionali, e 

rso, ascoltato col più vi 

segno, spec ie alla 

ceva pI "esente, 

tizie da Roma dessero 

stesse studiando, SU basi 

problema delle autonomie ui 

fosse lontano il pericolo che le si 

gas di Udine e di Gorizia, invece 

daro riunite ‘in un “unica RA 

fossero aggregate Tuna a VW enezia. È 

VPaltra a Trieste. 

Lunga fu in quella sa la discus- 

sione ampiamente riassunta nel verba- 

te, e conchiusa col seguente Ordine del 

Giorno: 

«Considerata la necessità che l’u- 

nità regionale del Friuli, dopo tanti se- 

coli fmalmente ricong giunto, non sia spez 

zata da illogiche ripartizioni ammini - 

strative, e ciò per ovvié ragioni, intel- 

lettuali, morali e mater iali 

« afferma la volontà dei Friuani che, 

‘nei probabili raggruppamenti regiona- 

B,.de provincie di Udine e di Gorizia 

restino in ogni caso indissolubilmente 

congiunte ; 

« dà mandato alla Presidenza di 

prendere accordi colle maggiori Auto- 
rità ed Associazioni delle due Provin- 
cie per una comune campagna onde rag 

giungere tale scopo; 
« delibera di portare la quesione al- 

l'Assemblea generale della Società per- 

chè tale volontà dei Friulani sia più 
fortemente proclamata ».. 
Anche nell "Assemblea s’impegna, su 

quell’ordine del giorno, una inter MER 

te discussione, cui partecipano | pr of. 

Del Puppo, il sig. Michelsteffer di Go- 

rizia; il prof. Chiuflo, l’on. Girardini, 

il prof. Turus goriziano, il eomm. Leicht 

L'on. Girardini ricorda di avere par- 

late la prima. volta di o argomento 

ernia men 

folà Filologica. Friulane 
ll voto per l’unità del Friuli 

‘ prof. 

| Air n Pr 

  

  

  

— che tanto sta a cuore a noi friulani 
tutti — con l’on. Orlando, ancora pri- 
ma che assurgesse alla Presidenza del 
Ministero, presente anche il comm, Re- 
uler presidente del Consiglio Provin- 
clale; e di averne seritto, nel 1916, so- 
pra un giornale di Roma. Riassume la 
quesione in questa dilemma: o resterà 
il Friuli tutto unito (con le due provin- 

cile attuali perfettamente autonome 

nelle rispettive amministrazioni, che si 
intende) o la provincia di Udine e la 

provincia di Gorizia, di nuovo sepa- 
rate per incorporarle una alla regione 

veneta con Venezia e l’altra alla re- 
sione Giulia con Trieste — e allora di- 

verranno luogo di spasso dalla prima- 

vera all'autunno per l commerelanti 
e la brava gente di Venezia e di Trie- 

ste. Questo noi non vogliamo, assolu- 

tamente: noi vogliamo essere il Friuli, 
noi vogliamo essere unità friulana, 

(Vivissimi applausi). - 

Noi vogliamo essere «un individuo» 

una «personalità», nel complesso della 
Nazione, come sono le altre regioni, per Ja 
chè sentiamo di avere tutti i caratteri 

per formare questa «personalità», per- 
chè soltanto così nol sentiamo di bee 

port are un lavoro efficace alla Patris 

più grande; e sarebbe una cosa balo i 

il pensare di smembrarei di nuovo. 
Gli applausi si rinnovano intensi; ca- 

lorosi, prolungatl). 

L'ordine del giorno è SAPEreià alla 
unanimità : e ton questo la seduta è so- 

spesa e rimandata a dopo” pranzo. 

IL PRANZO. 

N Pranzo « al Friuli » riuscì ottima - 

mente, sia da parte .dell’allestimento 
dell’albergatore, che si fece onore, co- 
me per la pacata aliegria e la conuor- 

dia dei commensali che regnarono s0- 
vrani, A titolo di eur iosità pubbliehia- 

mo il « menù »: \ 
« Gustà a la locande dal Friul, in pla 

ze dal Gran. 
Tajadéis cul ùv, 

Codeghìn, musti 
spinasis in padiele; 

Rost di polès e di dindie, eun salate 
fresce o patatis; 

Formadi; 
Milùz, pirùz 
Cafè; 

Vin nostràn. 
Salùt ai 

Lavòr e 

la easaline; a 

e altris nainis cuta 

e còculis; 

Amis! 
onòr al Friul! » 

war 
LA RISPOSTA DELL'ASSEMBLEA, 

Ed eccoci di nuovo nella Sala mag- 

giore del Palazzo Bartolini. 
La «ripresa» è iniziata dalla lettura 

che il prof. Chiurlo dà di adesioni e di 

scuse per mancato intervento. Parte di 

queste lettere abbiamo riassunto in prin 
eipio. Ci sembra però di averne dimen- 

ticate alcune. 

TI presidente della Deputazione pro- 

vinciale, Spezzotti non potendo Iinter- 

venire perchè impegnato coi giornali- 
sti, si dichiara concorde con le decisio- 

ni proposte per la unità del Friuli. Il 
Leicht, presente aveva mandato 

in precedenza l’adesione della Società 

Storica Friulana; il senatore conte di 

Prampero ha il figlio co. Giacomo giu- 
stificato la loto assenza causata da 1m- 
pegni non prorogabili; il prof. Olin 6 

Marinelli presidente della Società Al- 

pina Friulana, nella sua lettera di ade- 

sione insiste sulla necessità di tenere 

aiuto il Friuli... e altre ancora. 

Terminata questa lettura, il vicepre 

sidente prof. Chiurlo espone quindi con 

abbondanza di particolari quale fu l’o- 

pera rivolta dal Consiglio nel primo an 

no. di vita della Società. 

Constata come la Filologica Friulana 

sia giunta a tanto, da interessare an- 

che fuori dell’amoiio, diremo così, do - 

mestico, e come già superi di molto, per 

i numero del soci, le altre consorelle 

d’Italia. Oggi stesso furono inscritti 20 

soel nuovi. 

Accenna al vasto pre che fin 

dal suo sorgere la Società sì è è prefisso, 

programma ehe im parte si è anche inì- 

ziato sotto ottimi auspici, e che ve erra 

proseguito fino al compimento con te - 

nacità di intenti e di opere. 

E a questo punto il cav. Chiurlo non 

può non ricordare il lavoro ininterrot- 

to svolto dal prof. Carletti, dal dottor 

Fellis, dal dottor Corgnalli, dal sig. Mi- 

chelstetter e da altri, ai quali tributa 

‘un vivo elogio. che ì presenti approva- 

no con applausi seroscianti. 

Mancanza di spazio ci impediscono 

di dare anche un semplice e pallido 

sunto di quanto il prof. Chiurlo espose 

fra la più intensa attenzione dei pre- 

senti. 

A lui seguì il signor ‘Alberto Michel- 

che ricordò tra largo consenso 

ed appprovazioni calorose un beneme- 

rito dimenticato... da sè stesso: il cav 

Bindo Chiurlo, l’anima della Società, e 

la cui partenza fu sentita dai soci con 

rv dispiacere. 

0, quindi alla fede di Gorizia 

che, se non è stata ancora annessa al 

Regno, lo è però stata dagli udinesi, 

verso 1 ‘quali nutrì sempre e nutrirà 

amore fraterno. Egli, vecchio d’armi, si 

sente ringiovanito a questo soffio di sen 

timenti fraterni. 

Chiwde affermando che la fede di Go , 

stetter 

‘rizia non è mai venuta meno, e che per 
questa fede essa collaborerà il lavoro 
che lo Filologia si propone. 

Il prof. Pellis espone quindi la sua: 
dotta relazione sulla grafia, intesa a fa- 

cilitare la lettura e la Sebittuana del'friu 

lano. 
Non è con lui d’aecordo l’on. prof. 

Michele Gortani specialmente per quan 
te riguarda la grafia della ch: i presenti 
be anne tre voti contrari, approvano pe- 

) le conelusioni della commissione. 
dadi alle nomine, il nuovo Consi - 

glio della Società rix1ase così composto, 
tutti essendo eletti per acclamazione: 

Presidente prof. Pellis — Viee-pre- 

sidente prof. Carletti .- Consiglieri: 

‘prof. Zorzut, prof. Lorenzoni, maestr ; 

Giuseppe Franzot, dutt. Corgnali, prof. 
‘Enrico Morpurgo, mons. prof. Vaie, 

dott. cav. Giulio Cesare, vice-ispettore 
Lazzarini. 

A Revisori dei Couti versono nomi - 
nati l’avv. Nardini e l’avv Piero So- 

meda de Marco. 
Vi, i oe ren 

Denunoia & prezzo dei suini 
La Camera di ati comunica 

che con decreto 9 corr. pubblicato nel- 
« Gazzetta Ufficiale » del 12 è an- 

dato in vigore il giorno 13, è stato pre- 
seritto. che chiunque detenga a qual- 

AZIZ 

| siasi titolo alla data del 10 ottobre 920 

suini da ingrasso deve farne denunzia 

al Sindaco entro il giorno 20. 

L'obbligo della denunzia si estende 
anche a coloro che ingrassano suini per 
uso domestico. 

Da esportazione dei 

Provincia è sottopost 

Prefetto. 
Per il Veneto il prezzo massimo: da 

osservare è fissato in L. 800 al quintale 

peso vivo per i suini di peso non su- 
periore a Kg. 130 previa deduzione di 

una tara unica di Kg. 2 per capo. 

prezzo massimo an-idetto sarà elevato 
nella misura massima di L. 1 al quin- 

tale per ogni chilogramma di maggior 
peso oltre i 130 Kg. Il prezzo massimo 

i suini fuori della 

‘a al controllo del 

| »'intende per merce posta alla pubblica 
pesa più vicina. 

E’ fissato il prezzo massimo di L. 950 

al Lao per la vendita all’ingrosso 
del lardo, strutto, pancetta e guanciale, 

per merce posta in vagone alla stazione 
di partenza. 

In nessun caso il prezzo di vendita al 

minuto potrà superare L. 10.50 al Ke., 

altre al dazio comunale, ove esista. 

La visita dei giornalisti in Friuli 
(P.). — La carovana dei giornalisti 

capitanata da Piva giunse a Udine sa- 

bato sera alle ore 20. Fu ricevuta dal 
Presidente della Deputazione Provin- 

clale grande uff. Spezzotti, dal Presi- 
dente del Consiglio com. Renier, dal- 
l’assessore del Comune di Udine cav. 

Venier e da altre personalità. 
Erano rappresentati i seguenti gior- 

nali: «Gazzettino» di Venezia — «Tri- 
buna» — «Idea Nazionale» — «Epoca» 
— «Gazzettino» — «Venezia Fotogra- 

fica» — «Palio, > — «Veneto» — «Pro- 
vincia di Vicenza» — «Mattino» — «Na 
zione» — «Corriere Adriatico di Zara» 

«Messaggero» — «Agenzia Radio». __ 

(— «Ordine di Ancona» — «Azione» — 

«Neue Zuercher Zeitung di Zurigo) 

— «Piccolo» di Trieste — «Avvenire di 

Italia» — «Caffaro» — «Bozner Zei- 

tung» — Tirol.Volkelbatt» di Bolzano 

— «Resto del Carlino» — «Corriere dI 

talia» — «Corriere della Sera» — «Se- 

colo» e il Sindacato corrispondenti mi- 
lanesi, i 

Dopo il. ricevimento fu offerto al 
« Nazionale » un banchetto con l’in- 

tervento del Prefetto comm. Bonfanti 

Portò il saluto della Provincia il gr. 
uff. Spezzotti facendo rilevare il gran- 
de disastro subìto per l’invasione e la 

si mezzi ha saputo iniziare la ricostru- 
zione delle proprie case. 

Parlarono poi il cav. Venier e il cav. fassere, olii lubrificanti, caglio liquido e in polvere, termo- 

lattedeusimetri, Muzzatti portando il saluto agli ospiti, 
il primo a nome del Comune, il secondo 
per la Camera di Commercio. 

‘Rispose Damerini della « Gazzetta di 

Venezia » ringraziando a nome dei eol- 

leghi. 

Domenica mattina fecero una visita 

a Pontebba e Ponte Fella. 

Lungo il tragitto si fermarono a Ven 

zone ove, ricevuti dal Sindaco cav. Bel- 

lina, visitarono il Municipio e la cap- 

pella delle mummie. 

Arrivati a Pontebba visitarono rapi- 

damente la disgraziata cittadina; furo - 

no ricevuti in Municipio dal Commis- 

sario Prefettizio cav. Carulli che portò 

il saluto dei suoi amministrati, illu - 

strando le loro tristi condizioni e rac- 

comandando agli  spiti la loro preziosa 

collaborazione nel far conoseere i ‘bi - 

sogni mrgenti del paese. Rispose Maffi 

della « Tribuna » promettendo a nome 

dei colleghi l’appogrio della stampa. 

Ritornati a Udine i giornalisti sì race- 

colsero a colazione al « Manin ». AI 
termine Gino Piva ringraziò le autorità 

tutte per la cordiale ospitalità ricevuta. 
Ripartirono subito dopo alla volta di 

Gorizia e Trieste, 

Nozze 

. Domenica nel Santuario delle Grazie 
Sl giurarono fede di sposi l’avvenente 

sig.na Letizia Gandio figlia del signor 
Luigi Gaudio ed il geom. sie. “Gaspe- 

P ee e. Ta- 
re Cavallero di 

   

stimoni per la sposa furono i fratelli 
Massimo ed Ottavio Gaudio e per lo spo 
so l'avv. Toschini Silvio ed il Geometra 
?ierino. Cavallero. Dopo la benedizia- 
ne nuziale disse sentite parole di cir- 

co ostanza Mons. Parroco che poi celeb;ò 
x Messa accompagnata dal s 

"atifi organo. 

Molti e riechi doni, profusione li 
fiori. Auguri agli sposi che CA 10 
per un lungo viaggio di nozze 

Gli interersi di Udine al Convegno 
di navigazione int. di Venezia 

A] recente Convegno di Navigazione 
interna di Venezia la Sezione Lega Na- 
vale di Udine per interessamento del 

suono del 

suo benesfterito Presidente Capitano 
pone era rappresentata dall’Ing. 
Cav. Uff. G, S. Cocen e dall’Avv. Cav. 
Uff. Augusto Bellini. 

Al convegno fu discusso la sistema- 
ua d ella navigazione interna del Friu 

i e della Venezia Giulia ed approvati i 
seguenti ordini del giorno: 

‘ili canale U he] Litoranea Ve- Pe Pi 

neta, 

le ed economica d’una via acquea allac- 
ciante Udine colla Litoranea Veneta in 

al progetto dell’Ing. Padulli fa 
voti perchè il detto progetto sia presto 
un fatto compiuto . sollecitando il Gover 
no e sia preso in considerazione il 

base 

  

enezia Giulia, — Esaminato il 
pI ogetto Sarcinelli relativo all’allaccia- 
mento dei due tronchi Cervignano-Mon 
falcone e Palazzato Aquileia, fa voti che 
il Governo opportunamente e benevol- 
mente prenda in esame il progetto ed 
inizii gli studi per il suo pronto.com- 
plmento. 

Le contravvenzioni È le guardie 
L'autorità Ssinali ha emesso un 

manifesto ricordante la proibizione ai 

veicoli di circolare di notte senza fana- 
le acceso comminando le pene regola- 

mentari ai contravventori. Ora, trattan 

dosi di contravvenzioni, dovrebbero e- 

sistere coloro «che le elevano, cioè le 

suardie, Orbene, ierì sera, elrea alle 19 

nel solo tratto del Ponte Aquileia alla 
porta onsonima contai una cinquantina 

di veicoli (comprese le biciclette, già 

che sono, fino a prova contraria, veleo- 

li anche queste) dei quali una sola car- 

rozza era munita di fanale. Che offa di 
contravvenzioni se fossero esistite le 

guardie! Ma leg uardie si vedono solo, 
e raramente, di giorno, quando cioè i 

veicoli possono procedere a... tumi spen 

tà; 

Anche i militari attraversano la città 

coi loro carri, durante le tenebre, senza 
fanale. Danno così un magnifico esem- 
pio di disciplina! Uno di questi corren- 
do a quell’ora senza lume e con veloci- 

tà non ordinaria, nel voltare brusca- 
mente per via Stabemalo: metteva in 
serio pericolo i passanti che si sbanda - 
rono esterefatti da ogni parte. 

  

G. 

Assemblea 

I soci della Società ex Carabinieri di 

Udine e Provincia sono invitati alla as- 

semblea generale che avrà lugoo alle 
ore 14 di domenica 24 corrente nella 

sede sociale di viale Trieste N. 68 per 
deNiberare su di un importante ordine 

dél giorno. 

craig rg   

Considerata l’importanza commereia - 

‘ che 

    

  

   

  

MECCANICO CHAUFFEUR pat 
civile e militare ottimi certificati 

cule 
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fresi ovunque. Scrivere Parigi France-. 
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Martedì, 19 corrente, giungerà a U- 

dine la salma della compianta Signora 

Vittoria nob. Dal Torso 
Sì avvertono i parenti ed i coneiun- 

ti tutti che il trasporto funebre avrà 
luogo mercoledì 20 corrente alle ore 
3.30 pomeridiane partendé dalla staz 
zione pel elmitero, 

Udine, 18 ottobre 1920. 

  

  

PRIMO ISTITUTO ITALIANO 
di Orfopedia Addominale Incrnenia 

An - Piazza Statuto. 

La vera cura e miglioramento «di 
qualunque ernia, la più voluminosa ed 
inveterata, si ottiene col cinto meeca- 
nico anatomieo a pressione inalterabi-. 
le concentrata nel cuscinetto. Per }a su- 
periorità e straordinaria efficaca an- 

nei casi più disperati è preferito. 
sopra ogni altro sistema finera cuno= 
sciuto. Affatto scevro da ciarlatanisme, 
da eui il pubblico purtroppo oggigior-. 

no facilmente sì lascia adescare, si im- 
pone un così vitale punto della éhirar- 
gla con una serietà e garanzia assolm-. 
ta. E’ Imperceettibile, leggerissimo, è- 
legante, di durata; e non reca il più 

pieeolo incomodo. i 
‘Le persone che non possono recarsi 

in Torino, potranno recarsi a: 

UDINE - lunedì 8 Novembre, 

co Italia; È 

PORDENONE - mercoledì 10 Novem-. 
bre, ‘Albergo Centrale. 

do 
RS fe: TRGSSIA 

BENEDETTI CIRILLO | 
Eye lf — 

MAGAZZINO 
FILATI CUCIRINI 

Seta, Cotone da ricamo e Calze 
| Via Paolo Canetani 8 - mie 

— MALATTIE DEGLI G0CH 
Casa pi Cora 

tel Dott. 7. BALDASSARRE 
SPECIALISTA : prescrizione di ocebtalti. «nr 
di lacrimazioni g di difetti e imperfezioni: 
della vista, degli occhi e delle palpebre. . 

Visite 11, 1% 15, 17. Grainite per 
porerì Lunedì e Giovedì 18, 14. 

UDINE - Via Felice € Cavallotti È. 

Mw 

CASA DI © U RA 

per malattio d'orecchio - naso - gola” 

Dott. GUIDO PARBÉTIO 
vi ALISTA 
ia Aquileia, 86 - UDINE 

Terino 
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UDINE - 
  

    
Per tutto quanto può occorrere alla lavorazione del latte ; 

tenacia della nostra gente che con scar (ì implanti completi per latterie, 

‘per formaggio, recipienti per 

metri, cremometri, 

cangia e parziali per latterie 

sociazione dI 
Sezione Macchine Mgrarie 

Rinata dell’ PE aria a UDINE LEE Pose 

  

UDINE - LE A Xx | SETTEMBRE - UDINE 
EDIZIONI IFALIANE ED ESTERE. 

COMMISSIONI LIBRARIE 
TESTI SCOLASTICI 

Josegnanti - 

FORNITURE SCOLASTICHE 

Vella vieshia sede si continuerà la vendita 

di Testi Scolastici e Cancelleria 
“E” ABOLITO L'AUMENTO DEL DIECI op 

Facitzion a professionisti 
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zangole, torchi. 
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e privati: rivolgersi alla. 

taria Friulana 
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Beneficenza 

Al Patronato femminile di Via Ron- 

chi, Udifie, la Sig.na Elisa Perosa of- 
fre L. 50 nell'anniversario della morte 
della suad iletta Mamma. 

Offerta all'Ospizio Tomadini: Giaco - 

mo Antonini vetsa L. 5 in morte dei 
comm. Lmuigi Carlo Schiavi. 

STATO CIVILE 
Bollettino dello Stato Civile del 10 

| al 16 ottobre 1920. Nati vivi maschi 19 
femmine 17 — Nati esposti femmine 2 

. — Nati morti maschi 1. — Totale nati 
89. 

PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO, 

Toseani Luigi con Fagotto Elvira 

Stoppini Febo impiegato con Amadio 
Amalia dattilosrafa — Cobianchi An- 

     

    

     

    

        
     
   

   
         

       

  

    
   

   
    
    

     

   
    

    

    
        

    

  

   

       

  

ga — Zio Imigi nesozionte con Durlì 
Tina magazziniera — Braidotti Pietro 
impiegato con Sturma Rosa casalinea 

.. Felice Erminia operaia — Albano Feli- 
ce ferroviere con Martignoni Ines ca- 

salinga — Comini. Fiorello impiegato 
con Rosse Luigia sarta — Casagrande 
Secondo fabbro con Zerardo Roma ca- 

‘salinca Licenzini francesco cameriere 

«con: Corradini Marianna casalinca — 

  

  

tel Ii 

  

    

tonio operaio con Bosco Amalia casalin, 

— Sabbadini Giuseppe bracciante con 

per gli altri 

  

Roiatti Antonio imp. ferroviario’ con 
Peressini Vittoria casalinga — Savini 
luigi ferrovierè co nPeres Maria casa- 
linga — Sucei Agostino cuoco con Mar- 
tinis Ida casalinga — Cascin Anselmo 

bracciante con Beltrame Argentina ca- 
salinga. O 

. MATRIMONI, 

Liberali Mario elettricista con Civi- 

nesco Amalia setaluola — Angelini Lui 
vi meccanico con Marseu Disna casalin - 
ca — Morgia Attilio fuochista ferrov. 
con Cosatti Leonilda casalinga — Buiat 
ti Mario pizzieagnolo con Cossutti I- 
solina casalinga — Drigani Pietro Vir- 
gilio impiegato con Mascherin Maria 
civile — Gorassini Romeo agente po- 
stale con Krant Emma sarta — Carli 
Virgilio negoziante con Jop Emma ca- 

salinga — Rebeschini Domenico sotto - 
capo stazione con Cozzi Mira insegnan - 

te — Troiano Raffaele barbiere con 

Franceschini Linda Lucia sarta. 

MORTI. 
Mussutto Arpalice di Gioachino mesi 

6 — Colmegna Anderloni Vittoria Tu 
Domenico a. 60 casalinga — Colussi Ma 

ria di Primo mesi 1 — Grilli-Migliavace 

ca Carolina fu Giuseppe a. 71 casalinga 
Ò xr* . . a ® . por 

— Lorenzutti Virginio di Luigl a. 35 

LIT SEO RAR RSI DIE SEMO AMINA, LETI METER REALI 

fonio a. 60 agricoltore — D'Agostino A 
do di Luigi mesi 8 — Dall’Ava Luigi 
Giulio fu Giovanni a. 43 caffettiere — 
Viggi Enrichetta di ignoti mesi 4 — 
mali Ortensia di ignoti a. 1 — Ber- 

nava Eugenio fu Pietro a. 59 caffettie- 
re — Franz Osvaldo fu Giuseppe a. 53 
sarto — Pecoraro Giacomo di Antonio 

a. 28 agricoltore — Piazza Francovich 
Anna fu Giacomo a. 57 casalinga — Mo 
dotti Giuditta di Giuseppe a. 6 — Del 
Vesco Ottavio fu Giacomo a. 26 guardia 
finanza — Bosio Francesco di Luigi a. 
21 — Macoratti Camillo fu Valentino a. 
28 falegname —- Clabassi Luigi fu Leo 
nardo a. 64 bracciante — Valent Tom- 
masa fu Candido a. 58 casalinga — Fan 
tuzzi Inigi di Giovanni a. 28 tenente 
R. E. — De Marchi Giovanni fu Angelo 
fruttivendolo. —— Totale morti 22 dei 
quali 10 appartenenti ad altri Comun). 

LAVARIANO 
Volevano le chiavi... gli amici! Non 

già quelle del paradiso: se ne infischia- 

no, essi, di simile anticaglia, e ne 
lasciano portinaio il vecchio S. Pietro. 

Ì Lo hanno in terra, loro, Il paradiso, nel- 

la... deliziosa Russia. Ma. anche quelle 

  

braceiante — Gallina Gio. Batta fu Anchiavi mon.le possono avere; Lenin le 

Friuli - La 
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concede per qualelie momento solo a Du 
goni, Serrati, Vacirca e C. i... fortuna- 
ti, con preghiéra, però, di non rivelare 
tutte le... delizie di quel regno. Essi, i 
leninisti di Lavariano, volevano le chia 

‘vi dell’Asilo! Le hanno domandate. For 

se, pensando alle passate e future vi-. 
cende, hanno capito d’essere ‘ ancora 

bambini, e chiedono di rivarcare le so- 
glie. della senola... infantile ?... Eh no! 

sarebbe il colmo. Essi sono coscienti ka 
evoluti; non arrischiano domande tan - 
to compromettenti: essi non doman- 

dano educazione, ne hanno d’avanzo. 
Essi vogliono le chiavi dell’Asilo, vo- 
gliono il potere pie E le chia- 
vìi, naturalmente, restano, per ora, in 

mano di chi le sa custodire e adopera- 

re meglio di loro. Ed essi, i poverini, 
fremono, pestando i piedi, alzano la 
voce. 

Non fate chia;:), nen istrepitate: 
non c'è più vermouth nell’Asilo: l’a- 
vete bevuto tutto! Ma c’è la. Banda 
Sattolica che vi entra per l’istruzione, 

e questo non è permesso; l’Asilo è ri- 

servato pei bambini, Bisogna rinnova- 

re le cariche; compilare uno statuto ; lo 

asilo è di tutti: o vi.entra anche la no- 

stra banda, o deve uscire anche la vo- 
stra. Non vi spolmonate, cari, riservate 
il vostro fiato per le vostre trombe. U- 
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na vostra domanda è già stata accetta- 
ta: s’è fatta l’elezicne dei tre consì- 

glieri mancanti, e voi non foste capaci, 

con tante smargiassate, di portare un 
solo nome tra i candidati. Non avete 

i voti sufficienti, Quan: capifamiglia 
avete tra voi? Le chiavi tiene sempre 
il padrone di casa. Ma la votazione non 

s’è fatta regolarmente, dite voi, ma la 
lista non s'è compilata con eriterio, bi- 
sogna, rinnovare tutto il consiglio e com 
pilare uno statuto da approvarsi, Scri- 
vete lettere di protesta, capolavori di 

letteratura, interpellate competenti, sec 
‘cate. autorità che non hanno nulla a 
che fare coll’Asilo e tanto meno eon 
le chiavi... Perchè e’è bisogno di.rinno- 
vare l’intiero consiglio, quando manca- 

no soli tre membri ? Vi arride qualche 

speranza? Se vi troneano un braccio, 
taglierete anche l’altro per averli tutti 

due nuovi ? 
Ma state pur tranquilli; gli uomini di 

senno, gli adulti, conoscono le mille vo- 
glie dei giovanetti, ed anche i loro ca- 
prieci; e vi daranno anche questo con- 
tento, ma le chiavi... Si faranno di nuo- 
vo le elezioni dell’intero consiglio, sì 
compilerà un nuovo statuto, e, forse, el 
sarà un articoletto anche per le chiavi... 

Sarete accontentati in tutto, ma le chia 

vi... ne avete tante nella vostra musica... 
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IN BREVE .| 
Gli ufficiali ed aspiranti medidi 

159 no congedati tra il 29 corr. ed ici 90%) 
vembre; quelli del 2.0 dal 10 al 
vembre, vi 

Sulla salute del\Re di Grecia sì! 
rono da due giorni notizie di sp! Abbonat 
Si ventila ad Atene l’idea della Ié 

blica, così l’idea di offrire la Cor ori 

un Principe inglese, oppure al ie 

Paolo, ultimo figlio di Costantino. dll 
Al Governo di Belgrado la conii 

za degli ambasciatori ha cluiest0 #4 
tiro dei battaglioni serbi pe" UM 
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Carinzia. Una protesta analoga defi 
presentante austriaco non fu 25% 
dal Governo serbo colla scusa che th 
ritorio plebiscitario è sotto la tutell” a, 19 
le Potenze. pi Sil Mi 

Wrangel, occupando Nikopol, M 4 “ a me 
to 3000 prigionieri, ueone , 

Le elezioni amministrative in AMI venti dai 
segnano un successo pei cristal OStaco 
ciali che finora cuadagmano undie! si Broprie; 

gi. I socialisti ne perdono sei, i P?°99 81 eon 
mamnisti tre. I comunisti di Vienl! a î Sposto 

hanno ottenuto aleun seggio. È; “Pplic 
mento | 
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